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OGGETTO: Determinazione delle aliquote d’imposta per i tributi comunali e delle tariffe per la fruizione di servizi pubblici comunali – Anno 2004 – rettifica precedente deliberazione n. 7 del 20.1.2004


  


	LA GIUNTA COMUNALE	


Premesso:


che con propria deliberazione n. 7 del 20.1.2004, esecutiva, è stato approvata la “Determinazione delle aliquote d’imposta per i tributi comunali e delle tariffe per la fruizione di servizi pubblici comunali – Anno 2004”;


che  con propria deliberazione n. 10 del 20.1.2004, esecutiva, è stato approvato lo schema  del bilancio di previsione, del bilancio pluriennale e della relazione previsionale e programmatica; 





Rilevato: 


che lo schema del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2004, lo schema del bilancio pluriennale e la relazione previsionale e programmatica, e le delibere connesse, redatti tra la fine del mese di dicembre e le prime settimane di gennaio, sono stati  predisposti senza i dati definitivi relativi ai trasferimenti erariali; 


che in data 16 febbraio u.s. sul sito istituzionale del ministero dell’interno sono stati pubblicati i dati relativi alle spettanze ai comuni a titolo di trasferimenti statali; 


che il totale complessivo dei trasferimenti presenta un saldo negativo molto rilevante, rispetto a quanto trasferito nello scorso esercizio finanziario (- 14, 77 % in parte  corrente, e – 99% in conto capitale); 


che per  questo motivo, la relazione previsionale e programmatica, e lo schema di bilancio annuale e pluriennale, devono essere  interamente riformulati, in quanto le previsioni iniziali, relative ai trasferimenti erariali, erano decisamente sovrastimate rispetto a quanto indicato, a partire dal 16 febbraio 2004, sul sito del ministero dell’Interno; 





Dato atto che a compensazione della consistente riduzione dei trasferimenti statali si è reso necessario   reperire delle risorse sostitutive ai trasferimenti erariali mancanti, al fine di ottenere l’equilibrio del  bilancio senza ridurre in maniera significativa le spese sui servizi;





Ritenuto pertanto opportuno modificare alcune tariffe per la fruizione di servizi comunali, già stabilite con propria precedente deliberazione n. 7 del 20.1.2004; 





Ritenuto in particolare di modificare le tariffe per i servizi cimiteriali, in corrispondenza dei costi che il comune sostiene per l’affidamento dei servizi a ditte esterne, maggiorati del 10% in relazione ai costi generali di pulizia del cimitero; 





Ritenuto inoltre di aggiornare i diritti di segreteria in materia urbanistica ed edilizia; 





Visti:


l’art. 151 del suddetto testo unico che stabilisce che il bilancio di previsione per l’anno successivo deve essere deliberato entro il 31 dicembre;


il decreto del Ministro dell'Interno d'intesa con il Ministro del Tesoro, del Bilancio e della programmazione economica  del 23 dicembre 2003,  che ha prorogato il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l'esercizio 2004 da parte degli enti locali al 31 marzo 2004;


l’art. 53 comma 16 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 (legge finanziaria per l'anno 2001), come sostituito dall’art. 27, comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448 (legge finanziaria per il 2002) che uniforma ai termini stabiliti per l'approvazione del bilancio di previsione anche i termini per la deliberazione delle tariffe e aliquote d'imposta per tributi e servizi locali, compresa l'addizionale comunale all'imposta sui redditi delle persone fisiche prevista dall'art. 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360,  nonchè per l’adozione dei regolamenti relativi ai tributi locali, ai termini previsti per l’approvazione del bilancio;





	Richiamato  l’art. 42, comma 2, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che affida alla competenza del consiglio comunale l’istituzione e l’ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote, nonchè la disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi;


 


	Dato atto che compete pertanto alla giunta comunale, nell’ambito della predisposizione della manovra finanziaria per l’ente locale, la fissazione delle aliquote d’imposta e delle tariffe per la fruizione dei servizi pubblici erogati;





	Visto lo schema di bilancio predisposto dal servizio finanziario;


	


	Tutto ciò premesso e considerato, ritenuto di disciplinare, per l’anno 2004 le aliquote d’imposta e le tariffe per i servizi locali come indicato nei prospetti allegati, che sostituzione formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, dando atto che le aliquote e tariffe non subiscono modifiche rispetto a quanto previsto per l’anno 2003;





	Visto il testo unico 18 agosto 2000, n. 267;





	Vista la legge n. 289/2002 (finanziaria per il 2003) e la legge 350/2003 (finanziario 2004);





	Visto il Decreto Legislativo n.504/1992.





	Visto il decreto legislativo 507/1993;





	Visto il parere di regolarità tecnica e contabile espresso dal Segretario Comunale, responsabile del servizio amministrativo e finanziario;


	Con voti unanimi espressi nei modi di legge;


D E L I B E R A


per le motivazioni esposte in narrativa:





di riapprovare le aliquote d’imposta per i tributi locali e la misura delle tariffe per i servizi locali per l’esercizio finanziario 2004 come indicato nel prospetto allegato;   


di  disporre che copia della presente deliberazione sia allegata alla deliberazione di approvazione del  bilancio di previsione;


di  dare atto che della misura delle aliquote e tariffe di cui al presente provvedimento si è tenuto conto nelle previsioni del Bilancio di Previsione 2004, nella relazione previsionale e programmatica e nel bilancio pluriennale;


di disporre che notizia dell’adozione della presente deliberazione sia comunicata ai capigruppo consigliari, contestualmente all’affissione all’albo pretorio;





�



						allegato a deliberazione della giunta comunale n.18/2004


TASSA  RACCOLTA E SMALTIMENTO RIFIUTI  SOLIDI  URBANI


 


Per l’anno 2004 il consorzio Acea di Pinerolo ha comunicato un incremento del 5% dei costi  del conferimento dei rifiuti solidi urbani in discarica e dei costi di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani;  i costi per l’anno 2004 sono pertanto stimati nelle seguenti misure:


servizio di raccolta e trasporto:  € 37.583,00,  oltre all’incremento derivante dal posizionamento di un maggior numero di cassonetti, al fine di razionalizzare e rendere più funzionale il servizio (€ 1.290,00);


conferimento rifiuti in discarica: € 50,40 per abitante, per un totale di € 101.405; 


servizio di spazzamento strade e raccolta  rifiuti ingombranti (costo presunto): 4.000,00





	Il costo complessivo del servizio viene così previsto:





RIFIUTI 2004�
 �
 �
�
 �
Costo in Euro 2003�
Costo in euro Euro 2004  �
�
smaltimento - costo pro capite € 47,87 anno 2003


€   50,40 anno 2004�
94.090,91�
 101.656,00�
�
 �
 �
 �
�
raccolta �
35.723,64�
 38.704,00�
�
 �
 �
 �
�
Totale�
129.814,55�
 140.360,00�
�
 �
 �
 �
�
iva 10%�
12.981,46�
 14.036,�
�
 Nuovi cassonetti�
 �
 1.419,00�
�
Raccolta ingombranti �
2.000,00�
 1.500,00�
�
 Spazzamento strade �
700,00�
 1.500,00�
�
totale costi�
145.496,01�
 158.815,15�
�
addizionale provinciale�
6.232,00�
 6.687,00�
�
totale complessivo�
151.728,01�
165.502,15�
�
 �
 �
 �
�
entrate �
 �
 �
�
importo ruolo presunto (comprese addizionali a favore dell’ente)�
147.014,00�
 153.786,00�
�
 Addizionale provinciale �
 6.232,00�
 6.686,00�
�
totale a favore dell'ente�
140.782,00�
 147.100�
�
 �
 �
 �
�
 Percentuale di copertura�
 �
 92,62%�
�



Il lavoro di verifica e accertamento sui tributi comunali realizzato nel corso del  2000, e proseguito negli anni successivi,  ha consentito di allargare la base imponibile della Tarsu, recuperando alla tassazione di superfici non precedentemente assoggettate. La percentuale di copertura del costo del servizio,  è ancora decisamente elevata (92, 62%), nonostante la previsione di nuove voci di costo (relative allo spazzamento delle strade, stimato in 1.500,00 €, e il costo della raccolta degli ingombranti), che fino all’anno 2002  era compreso nel costo della raccolta dei rifiuti solidi urbani.


L’ancora elevata percentuale di copertura del costo del servizio ha orientato l’amministrazione verso l’ipotesi di non incrementare le tariffe per l’anno 2004.


Le diverse categorie utilizzate negli anni precedenti sono state raggruppate – a partire dall’esercizio 2002 - nelle categorie previste dall’art. 12 del  vigente regolamento comunale per l’applicazione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni:





Le tariffe approvate per l’anno 2003 restano confermate per l’anno 2004, e sono pertanto così determinate:


		


CATEGORIA A	


		


Musei, archivi, biblioteche, attività di istituzioni culturali, politiche, religiose


Scuole pubbliche e private, di ogni ordine e grado


Sale teatrali e cinematografiche , sale per giochi e palestre


Autonomo depositi di stoccaggio merci; depositi di macchine e materiali militari; pese pubbliche; distributori di carburante; parcheggi





Anno 2004	€ 0,69791 (£. 1.351,35)





CATEGORIA B





Attività commerciali all’ingrosso; mostre, autosaloni, autoservizi, autorimesse;


Campeggi, stabilimenti balneari, parchi gioco e parchi divertimento





Anno 2004	€ 1,05745 (£. 2.047)





CATEGORIA C





Abitazioni private;


Attività ricettivo alberghiere


Collegi, case di vacanza, convivenze





Anno 2004 	€ 0,69791 (£. 1.351,35)





CATEGORIA D





Attività terziarie e direzionali diverse da quelle relative alle precedenti categorie


Circoli sportivi e ricreativi





Anno 2004	€ 1,05745 (£. 2.047)





CATEGORIA E





Attività di produzione artigianale o industriale


Attività di commercio al dettaglio di beni non deperibili


Attività artigianali di servizio





Anno 2004  	€  0,95984 (£. 1.858)








CATEGORIA F


	


pubblici esercizi: ristoranti, trattorie, pizzerie, bar, caffè, fast – food, self –service e simili; mense; gelaterie e pasticcerie; rosticcerie;


Attività di vendita al dettaglio di beni alimentari o deperibili;





Anno 2004	€ 0,95984 (£. 1.858)





IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI





Le aliquote relative all’imposta Comunale sugli Immobili per l’anno 2003  sono confermate anche per l’anno 2004, e risultano pertanto così definite: l’aliquota per l’abitazione principale e relative pertinenze è determinata nell’importo del  4,5 per mille; l’aliquota ordinaria per tutti gli altri immobili è determinata nel 6 per mille; la  detrazione  per l’abitazione principale è confermata nell’importo di  € 120,00.





TASSA PER OCCUPAZIONE SPAZI ED AREE PUBBLICHE





	Si confermano le aliquote stabilite dalla deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 28/8/1995;





IMPOSTA SULLA PUBBLICITA' E DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI





	Si confermano le aliquote stabilite con deliberazione della giunta comunale n. 52 del 29/4/1994, incrementate del 20%, come disposto dalla deliberazione del Consiglio comunale n. 9 del 27.2.1998.





ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IMPOSTA SUI REDDITI DELLE PERSONE FISICHE





	Non si è ritenuto di prevedere l'istituzione dell'imposta, prevista dal decreto legislativo 360/1998, in quanto la previsione delle entrate derivanti dalle altre risorse consente di ipotizzare l pareggio del bilancio.


Si ricorda, inoltre, che l’art. 1, comma 21, della legge 350/2003 (finanziaria per il 2004) dispone quanto segue: “fino al 31 dicembre 2004 restano sospesi gli effetti degli aumenti delle addizionali e delle maggiorazioni di cui alla lettera a) del comma 1 dell’art. 3 della legge 27.12.2002, n. 289, eventualmente deliberati; gli effetti decorrono, in ogni caso, a decorrere dal periodo di imposta successivo alla predetta data”; sembra pertanto che, qualora l’ente ritenga di avvalersi dell’addizionale irpef per l’anno di imposta successivo (anno 2005) debba deliberarla fin da ora. L’istituzione dell’addizionale irpef potrebbe rendersi necessaria per l’anno 2005 e successivi per fare fronte alle spese di ammortamento del mutuo da contrarsi per la realizzazione del nuovo palazzo comunale, previsto nell’elenco annuale delle opere pubbliche. Per tale opera è infatti previsto un investimento di 955.000,00 euro, comprensivo dell’acquisizione delle aree; il finanziamento della somma è al momento ipotizzato in € 488.000,00 con mezzi propri (avanzo di amministrazione e credito iva) e per la differenza (€ 467.000,00) con un mutuo. In realtà è decisamente probabile che l’importo del mutuo potrà essere abbattuto in maniera significativa, grazie a contributi regionali e a oneri di urbanizzazione che potrebbero essere accertati, già dall’anno corrente, qualora divenga esecutivo ed operativo il piano particolareggiato della zona bivio recentemente adottato dal consiglio comunale. L’importo della somma mutuata potrebbe quindi ridursi in maniera significativa, tanto da rendere superflua l’istituzione dell’addizionale irpef anche per gli anni successivi. 





SERVIZIO DI TRASPORTO SCOLASTICO





I costi stimati per la gestione del servizio sono molto elevati, anche in considerazione degli incrementi del costo del carburante, del costo del personale e delle spese di manutenzione dei mezzi; il quadro economico del costo del servizio è calcolato tenendo conto della situazione attuale, e cioè della guida dei mezzi da parte del personale del comune:





COSTI�
�
PROVENTI�
�
�
Descrizione�
Costi�
Tariffe da utilizzatori�
€ 9.556,00�
�
costo autisti  (*)�
19.670,00�
Contributi regionali �
€ 7.947,00


�
�
carburante�
3.500,00�
�
�
�
bollo e assicurazione�
2.650,00�
�
�
�
manutenzione�
7.500,00�
�
�
�
ammortamento mezzi�
2.390,00�
�
�
�
Totale�
35.710,00�
totale�
€ 17.503,00�
�
�
�
% di copertura entrate/uscite�
49,01%�
�
	


(*) Il costo del personale è stato calcolato stimando un impegno complessivo di 30 – 32 ore settimanali per il servizio di scuolabus, per nove mesi all’anno (costo annuo di un dipendente di categoria B /12 X 9 mesi) 


Non sono previsti incrementi della tariffa per la fruizione del servizio, che è stata incrementata nel corso del 2002, con decorrenza dal mese di settembre 2002. La tariffa vigente comporta presumibilmente un gettito complessivo di €  9.556,00   che consente la copertura di circa il 26,76 % del costo del servizio. Ad incrementare la percentuale di copertura tra entrate e uscite al 49%, contribuisce il contributo regionale per l’assistenza scolastica, che è stato stimato nella misura riconosciuta per l’anno 2003, pari ad € 7.947,00, 





Tariffa prevista:      TARIFFA UNICA :





154,94 





SERVIZIO REFEZIONE SCOLASTICA





Per l'anno 2004 sono confermati i costi del servizio relativi all'anno 2003, in quanto l'appalto alla ditta incaricata, è stato rinnovato nel 2001 con durata triennale, con l’applicazione del solo incremento Istat.  Non è  pertanto necessario provvedere ad incrementi sul costo dei buoni pasto, in quanto l’incremento del costo del pasto da corrispondere alla ditta è molto modesto. 


 La tariffa per la fruizione del servizio di mensa scolastica viene quindi confermata in  euro 3,10, pari a 31,00 €  per ogni blocchetto da 10 buoni .





Costi servizio refezione�
�
�
ENTRATE�
�
�
Costo pasti (€ 3,34 X 10.800)�
€ 36.072,00�
�
Proventi buoni pasto


(3.10X10.800)�
33.480,00�
�
Iva su pasti (4%)�
€ 1.442,88�
�
�
�
�
Acquisto beni per mensa �
€ 1.025,00�
�
�
�
�
Prestazione servizi per mensa�
€ 3.485,12�
�
�
�
�
Totale �
€ 42.025,00�
�
�
�
�



DIRITTI DI SEGRETERIA ED ALTRI DIRITTI





 �
DIRITTI DI SEGRETERIA�
�
EURO�
�
 �
 �
�
 �
�
 �
certificati anagrafici in bollo�
�
0,52�
�
 �
certificati anagrafici in carta libera�
�
0,26�
�
 �
certificati di stato civile �
�
 �
�
 �
 �
�
 �
�
 �
 �
 �
 �
�
 �
DIRITTI DI SEGRETERIA IN MATERIA URBANISTICA ED EDILIZIA�
 �
 �
�
 �
 �
 �
 �
�
 �
dichiarazioni in bollo�
16,00�
�
 �
dichiarazioni in carta libera�
8,00�
�
 �
certificati di destinazione urbanistica in bollo�
27,00


fino a n. 5 mappali , per ogni mappale in più €. 3,00�
�
 �
certificati di destinazione urbanistica in carta libera�
14,00


 fino a n. 5 mappali , per ogni mappale in più €. 3,000 �
�
 �
Permessi di costruire per variante per opere non abitative�
�
53,00�
�
 �
Permessi di costruire per variante per opere abitative, artigianali, industriali, commerciali ecc…�
�
106,00�
�
 �
Permessi di costruire con costo di costruzione sino a 1000 euro�
�
106,00�
�
 �
Permessi d costruire con costo di costruzione oltre a 1000 euro�
�
186,00�
�
 �
Permessi di costruire gratuiti per opere abitative ad uso agricolo non abitativo (con un minimo di € 106 ed un massimo di € 530) - al mq�
�
0,55�
�
 �
Permessi di costruire con oneri di urbanizzazione (con un minimo di € 106 ed un massimo di € 530)�
�
 10% di OO.UU�
�
�
�
�
�
�
 �
SERVIZI CIMITERIALI�
 �
 �
�
 �
 �
 �
 �
�
 �
chiusura loculi frontali�
�
180,00�
�
 �
chiusura loculi laterali�
�
264,00�
�
 �
chiusura cellette ossario e urne cinerarie�
�
70,00�
�
�
apertura loculi frontali �
�
138,00�
�
�
apertura loculi laterali�
�
280,00�
�
 �
apertura cellette ossario e cellette cinerarie�
�
30,00�
�
�
esumazioni in campo comune�
�
521,00�
�
 �
inumazioni in campo comune�
�
475,00�
�
�
�
�
�
�
�
TARIFFE CONCESSIONE AREE PER TOMBE DI FAMIGLIA (delibera g.c. 2/2003)�
�
�
�
�
Corrispettivo al metro quadrato per residenti�
�
€ 580,00�
�
�
Corrispettivo al metro quadrato per non residenti�
�
€ 733,00�
�
�
�
�
�
�
�
TARIFFE PER UTILIZZO PALESTRA (delibera g.c. 70/2001)�
�
�
�
�
Per residenti o gruppi di cui il 51% delle persone è residente a Roletto


Tariffa oraria


Pacchetto 10 ore


Pacchetto 50 ore�
�



10.33


77,47


309,88


�
�
�
Per non residenti o gruppi di cui il 51% delle persone non è residente 


Tariffa oraria


Pacchetto 10 ore


Pacchetto 50 ore�
�



15,50


129,12


567,11�
�
�
�
�
�
�
 �
TARIFFE RIMBORSO STAMPATI�
 �
 �
�
 �
libretti di lavoro�
�
1,55�
�
 �
certificati di identità con fotografia�
�
0,52�
�
 �
TARIFFE RIPRODUZIONE FOTOSTATICA�
�
 �
�
 �
(il servizio è fornito esclusivamente per fotocopie di documenti ed atti formati o  detenuti dall'ente)�
�
 �
�
 �
formato A4 -  per ogni facciata �
�
0,10�
�
 �
formato A3 - per ogni facciata�
�
0,21�
�
 �
 �
 �
 �
�
    




















